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P R E S I D E N T E . L'onorevole Patr iz i ha 
presentato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, r iaffermando la necessità 
chel ' Amministrazione finanziaria dello Stato 
in tenda ad avvalorare non a deprimere le 
energie p rodu t t ive del paese, invi ta il mi-
nistro delle finanze a riconoscere i progressi 
raggiunt i dalla tabacchicol tura nazionale ed 
a preferire, quan to più sarà possibile, i pro-
do t t i indigeni a quelli impor ta t i dall 'estero ». 

Domando se questo ordine (le! giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo presente l 'onorevole Patrizi , ha 

facoltà di svolgerlo. 
P A T R I Z I . Onorevoli colleghi. 
L'onorevole Abignente,nella suarelazione, 

mirabile per chiarezza e densa di considera-
zioni che invi tano a pensare, chiama il Mini-
stero delle finanze « il maggior produt tore ». 
Veramente io penso che la funzione produt-
trice spet t i sopra tu t to al l 'agricoltura, il cui 
Ministero dovrebbe presiedere alle font i di 
t u t t a l 'economia nazionale: ma io consen-
tirò per l ' au tor i tà dell 'uomo, che sia così 
ch iamato , purché il contr ibuente venga per 
lo meno considerato alla pari del terreno 
non solo per lo s f ru t t amen to che deve su-
bire, ma per la reintegrazione di energie che 
ha d i r i t to di esigere. E così la finanza sia 
la giusta distr ibutrice di forze dopo averle 
raccolte da quel campo di fer t i l i tà non ine-
sauribile fo rmato dai contr ibuenti , spesso 
considerat i materia inut i le e b ru ta . 

Elevandoci or dunque alla concezione 
della funzione dello Sta to nella imposta , io 
non posso credere si r iduca ad una odiosa 
industr ia fiscale, perchè, sono parole del-
l 'onorevole Nit t i , « l 'Amministrazione finan-
ziaria dello Sta to non deve essere solo una 
grande esattoria, ma un elemento di pro-
sperità e di benessere per il paese ». 

Di fa t t i , lo sforzo contr ibut ivo della d a -
zione non dovrà superare mai la sua po-
tenziali tà economica, poiché se a quella pro-
porzionato, ne ecciterà le energie produt-
trici, mentre le deprimerà se la più rigorosa 
e vigile giustizia non presiederà alla distri-
buzione dei pesi in ragione della capaci tà 
di resistenza. 

Ma in questo momento la Camera non 
è disposta a tale analisi difficile e lunga, 
f a t t a a grandi linee, senza impazienze e 
quando lo stesso relatore riconosce il dir i t to 
a riposo, forse per p repara re la finanza ita-
liana più agile e snella all 'opera di f u tu r e 
r i forme tr ibutarie. 

Veramente così non parve all 'onorevole 
Giolitti due anni fa, quando pensò fosse 
giunto il momento di « migliorare le più 
s t r ident i asperità dei nostri ordinament i fi-
scali, ch iamando a scontare le imposte quei 
redditi che ora nella maggior par te dei casi 
vi sfuggono ». Ma quella voce di giustizia 
non fu allora ascoltata : nè oggi si risolleva, 
forse per non tu rba re l ' a t tua le periodo di 
fervore patriott ico, e di dormiveglia parla-
mentare . 

Nè sarò io che me ne adirerò, purché 
l ' a t tesa sia vigilia prepara t r ice d 'un fu tu ro 
lavoro; in tan to l 'onorevole ministro volgerà 
ogni cura ai t an t i problemi che r i gua r -
dano uomini e cose e che, insoluti, rendono 
quelli malcontent i e queste danneggiano 
forse i r reparabi lmente. 

Seguendo adunque un sistema semplice 
e sincero rileverò alcuni f a t t i che mi sem-
brano e sono contradizioni con i principi, 
e ciò perchè se saranno giudicati piccole 
manchevolezze, inevitabili in una grande 
funzione statale, sieno corrette se sono espo-
nenti di un sistema, che non giudico il mi-
gliore nè il più giusto, inducano il ministro 
ad u n a risposta precisa che sia promessa di -
modificazioni radicali . 

Nel lungo periodo di anni da quando pre-
siedo la Commissione mandamenta le delle 
imposte, nella melanconica disamina dei ri-
corsi, ho v e d u t o sempre in prevalenza re-
clami di poveri lavoratori della terra i quali 
chiedono l 'esonero dalla tassa imposta sulle 
caset te in cui ab i tano e che vengono con-
siderate fabbr ica t i rurali. 

L 'Agente delle imposte nega, for te del 
sicuro assenso della Commissione provin-
ciale e noi siamo lieti se ot teniamo uno 
sgravio parziale per semi rurali tà! 

Voi, onorevoli colleghi, non giudicate 
questo f a t t o t rascurabi le per la tenui tà 
delle cifre: non a caso l 'ho scelto, perchè è 
u n a f ra le cento incongruenze e contrad-
dizioni s t rane e dannose che aduggiano 
la polit ica finanziaria t ra le promesse e i 
f a t t i reali, le teorie giuste e belle e la loro 
prat ica at tuazione. 

Orbene, mentre lo Stato pensa e s tudia, 
mentre il Pa r l amen to vota dei fondi per 
invi tare , r ichiamare dalle c i t tà alle borgate 
dense di popolazione rurale il contadino, 
r iavvicinandolo alla ter ra perchè la coltivi 
in tens ivamente , si persegue quel contadino 
stesso che abi ta in case sparse provvida-
mente nella campagna e non gli si vuole 
concedere la rura l i tà se non quando il ter-

i reno che egli coltiva sia di vasta superficie. 


